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OGGI IN CAMPO
3° GIORNATA SERIE A

Bologna FC
All. Domenico Tedesco

CLASSIFICA
ROMA 6
INTER 6
MILAN 6
JUVENTUS 6
ATALANTA 6
LAZIO 6
UDINESE 4
COMO 4
FROSINONE 3
NAPOLI 3

SASSUOLO 3
CAGLIARI 3
LECCE 3
TORINO 0
BOLOGNA 0
GENOA 0
PARMA 0
MONZA 0
VENEZIA 0
FIORENTINA 0

3ª Giornata

4ª Giornata

GENOA - COMO
FIORENTINA - TORINO

INTER - NAPOLI
ROMA - ATALANTA

FROSINONE - VENEZIA
PARMA - MONZA

BOLOGNA - SASSUOLO
JUVENTUS - MILAN
CAGLIARI - LECCE
UDINESE - LAZIO

VENEZIA - FIORENTINA
GENOA - FROSINONE

LAZIO - MILAN
ATALANTA - CAGLIARI
LECCE - MONZA

NAPOLI - BOLOGNA
SASSUOLO - JUVENTUS

COMO - PARMA
TORINO - ROMA
INTER - UDINESE

US Sassuolo Calcio
All. Alberto Aquilani

PORTIERI

49 - A.Muric
80 - S.Turati

12 - G.Satalino
22 - L.Nyarko

DIFENSORI

21 - J.Idzes
16 - F.Leysen
5 - F.Candé

TBD - D.Caleta-Car
26 - C.Odenthal
33 - R.Obrador

3 - J.Doig
15 - E.Pieragnolo
6 - S.Walukiewicz

TBD - I.Van der Brempt
46 - S.Cinquegrano

CENTROCAMPISTI

35 - L.Lipani
TBD - I.Sulemana

11 - D.Boloca
18 - N.Matic
90 - I.Koné

42 - K.Thorstvedt
50 - D.Bakola
17 - V.Adžic

ATTACCANTI

7 - C.Volpato
45 - A.Laurienté

25 - B.Dominguez
10 - D.Berardi

94 - S.Esposito
9 - K.Bowie

PORTIERI

1 - L.Skorupski
25 - M.Pessina
72 - U.Happonen

DIFENSORI

2 - E.Holm
5 - E.Helland
14 - T.Heggem
16 - N.Casale
20 - N.Zortea
23 - R.Alhassane
29 - L.De Silvestri
33 - J.Miranda
41 - M.Vitik
3 - A.Theate

CENTROCAMPISTI

4 - T.Pobega
6 - N.Moro
8 - M.Amondarian
17 - O.El Azzouzi
19 - L.Ferguson
21 - J.Odgaard

ATTACCANTI

7 - R.Orsolini
9 - A.Dovbyk
10 - F.Bernardeschi
91 - R.Piccoli
11 - S.Mbangula
22 - J.Enem
28 - N.Cambiaghi

TU FAI CLICK,
NOI ARRIVIAMO.
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CANCELLARE LO ZERO ASSOLUTO
ha già allenato ai tempi della nazionale belga. 
Il Bologna visto in queste prime due giornate, 
nonostante le numerose defezioni e difficoltà, 
ha comunque dimostrato di saper stare in 
campo con una certa autorità. Almeno fino 
ai sedici metri. In attacco serve sicuramente 
qualcosa di più dai nuovi arrivati. Quello zero 
in classifica è soprattutto figlio di un reparto 
avanzato ancora troppo asfittico, che deve al 
più presto cominciare a carburare....per non 
arrivare a farci rimpiangere Dallinga. Anche 
se siamo solamente alla terza giornata di 
campionato la partita di questo pomeriggio 
contro il Sassuolo si presenta già come un 
primo importante spartiacque per provare 
a cancellare quel fastidioso zero assoluto 
(zero punti e zero gol) che non si addice ad 
una squadra che punta (almeno) alla parte 
sinistra della classifica.

Il calciomercato è dunque terminato 
(finalmente?). E dopo la chiusura della 
ormai famigerata porta dello Sheraton di 
Milano, come recitava un famoso spot degli 
anni Novanta: chi c’è, c’è, e chi non c’è, non 
c’è. Due mesi di estenuanti voci e fanta-
trattative hanno come sempre messo a dura 
prova le coronarie dei tifosi. Gli unici che, 
a scatola chiusa, regalano perennemente 
amore incondizionato verso i propri colori, 
nonostante partenze dolorose e addii 
strazianti last second. La partenza di Rowe 
è stata per molti un fulmine a ciel sereno, 
mentre per altri si è trattato di ordinaria 
amministrazione. Dopo le partenze di altri 
due big che hanno fatto la storia del club 
guidato da Joey Saputo, come quelle 
di Castro e Lucumì, senza ovviamente 
dimenticare Remo Freuler, ora è tempo di 
bilanci. Le scelte della società sono state 
fatte. Anche con l’avvallo dell’allenatore, 
che negli ultimi giorni di mercato ha spinto 
per avere fra le proprie fila due giocatori 
importanti come Mbangula e Theate, che 
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TOGLIERSI SUBITO LA SFIGA DI DOSSO
tua, oltreché della sfiga. Oppure, di Dea 
Bendata dovrebbero parlare i tifosi, quei 
‘santi subito’ che meritano ammirazione 
per tutto ciò che a volte devono sopportare. 
Insomma, c’è bisogno di una netta e urgente 
inversione di tendenza. Serve un risultato 
positivo al Dall’Ara, violato ormai troppe 
volte, e togliersi la scimmia di dosso, che 
significa allontanare un po’ la malasorte e 
rimettere in moto il volano dell’entusiasmo. 
Di questi tempi, tra cessioni e sconfitte, è 
sempre più dura tenere la barra dritta e il 
rischio di sbandare, perdendo la rotta via, è 
palese. Il Dall’Ara ha bisogno di una gioia, 
Bologna e il Bologna hanno bisogno di una 
festa. Serve un argine al più presto, oppure 
chiudere il recinto prima che i buoi possano 
scappare. In sintesi: mandare un segnale di 
ripresa.

Pensate che lunedì era il mio compleanno 
e in un colpo solo mi sono ritrovato con 
Rowe venduto e un gollonzo al 95’. Una 
giornatona. Ma se io posso dimenticare 
in fretta e archiviare, il Bologna ha 
urgentemente bisogno di togliersi la sfiga 
di dosso. E’ una compagna di viaggio che 
abbiamo avuto per tanto tempo, diciamo 
nell’era pre-coppe europee, poi con Motta 
e Italiano eravamo riusciti ad allontanarla, 
fino quasi a trasformarla in fortuna. Ma 
ora è tornata, fedelissima al nostro fianco 
e sembra non volerci abbandonare più. 
Quel sapore amaro di pali, parate dei 
portieri, gol presi da rimessa laterale o con 
tiretti da 30 metri, in sostanza episodi che 
abbatterebbero un toro. Spesso si parla di 
meriti, del bel gioco espresso dal Bologna 
a Bergamo, di sconfitte immeritate, 
ma vanno inseriti nel contesto anche i 
demeriti, cioè quelli che ti condannano 
oltre la sfortuna. Se non segni dopo 
aver dominato, e se commetti un errore 
sull’ultimo tiro della partita, è un po’ colpa 
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L’EDITORIALE

MANUEL MINGUZZI
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AUTOSABOTAMENTO
in Champions, ovvero da nobile decaduta 
o mezza provinciale, che dir si voglia. 
Scioccamente c’è la soddisfazione dei palati 
fini che sentenziano e si crogiolano nelle 
loro chiacchiere da bar, contenti di ‘aver 
avuto ragione’ a non essere saliti sul carro, 
perché loro ‘lo sapevano’ suscitandomi un 
misto di tenerezza e compassione. Se i 
Bolognesi di questa specie non esistessero, 
avremmo sul mobile del soggiorno un paio 
di trofei in più e qualche scatola di Maalox 
in meno nell’armadietto del bagno, ma non 
ci riusciamo, è più forte criticare un ragazzo 
che firma a vita, ignorando le sirene arabe, 
che esaltare un prospetto di sicuro avvenire 
che non ha ancora esordito in A ma ha già 
fatto diverse presenze con la nazionale 
maggiore Venezuelana. Impareremo mai? 
Non lo so, ma il bicchiere mezzo pieno, a 
scapito di quello mezzo vuoto, è una scelta 
individuale che ognuno di noi può fare e 
nel primo caso, si vivono meglio le cose, a 
prescindere.

Il caldo non accenna a diminuire e 
qualcuno ha la testa che si è surriscaldata 
oltre la soglia dell’accettabile, altrimenti, 
dopo le tre stagioni da cui siamo reduci, 
fare certe uscite è indice di una pochezza 
che vorrei definire imbarazzante. Vale 
un po’ per tutti, per alcuni calciatori, 
per alcuni addetti ai lavori e per alcuni 
‘tifosi’, indistintamente, perché cercare i 
problemi quando, le sensazioni, perché 
alla seconda di campionato di questo si 
tratta, non sono positive, è autolesionismo 
puro. Autosabotarsi è la prerogativa dei 
perdenti, molto spesso. E la sensazione 
che in questa città lamentarsi del brodo 
grasso sia un sentimento diffuso, a volte si 
sfiora l’incredibile picco di maigodutismo, 
che nemmeno quando davvero esistevano 
i motivi per essere preoccupati, siamo 
riusciti a raggiungere. Ovviamente, facendo 
partire il disco rotto delle plusvalenze, 
del campionato dei commercialisti, del 
presidente plumone e dei giocatori che 
non tratteniamo controvoglia, si crea 
il lasciapassare a tutto il movimento 
nazionale di ricominciare a trattarci come 
ha sempre fatto prima della vittoria della 
Coppa Italia o della storica qualificazione 
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IN ORDINE SPARSO

SIMONE ONESTINI
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LA VOCE DEL TELECRONISTA
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IL JOLLY DIFENSIVO
DI TEDESCO
Arthur Theate è di nuovo un giocatore del 
Bologna. Quattro anni dopo l’addio del belga 
all’Emilia, la roulette del calcio mercato ha 
incrociato nuovamente il destino del ragazzo 
nato a Liegi con quello dei rossoblù. Si riapre 
un discorso che allora sembrava essersi chiuso 
troppo presto. Theate a Bologna durò una sola 
stagione, dove si fece amare per il suo furore 
agonistico e i fluenti ricci. Arrivato dall’Ostenda 
in prestito, venne riscattato per poco meno di 7 
milioni, poi successivamente ceduto al Rennes 
per 19 milioni di euro. Con i rossoblù guidati da 
Mihajlovic accumulò 31 presenze, realizzando 2 
reti e 1 assist, conquistando inoltre la Nazionale.  
Il belga lasciò un Bologna prossimo al decollo 
europeo, per giocare subito le competizioni 
internazionali. In due stagioni in Bretagna si adatta 
da braccetto a centrale di difesa a quattro. In 
questo ruolo attira l’interesse anche dell’Eintracht 
Francoforte, che lo porta in Germania dove in 
due stagioni gioca, sia l’Europa, sia la Champions 
League, prima del ritorno odierno a Bologna. 
Parallelamente alla carriera di club, dove si 
afferma come centrale molto solido nonostante 
qualche irruenza di troppo, in Nazionale viene 
provato a più riprese anche come terzino. 
Con Domenico Tedesco come CT diventa un 
titolare inamovibile, trasformandosi in jolly tra 
il ruolo di centrale e quello di esterno basso. A 
stregare il tecnico di Rossano sono le qualità in 
inserimento. Theate è un giocatore coraggioso, 
si spinge spesso in attacco durante la manovra. 
Nelle prime due sfortunate uscite si sono visti più 
volte Heggem ed Helland staccarsi dalla linea 
centrale per creare superiorità a centrocampo. 
Un movimento che sembra cucirsi perfettamente 
addosso al belga, pronto a diventare il nuovo 
leader della retroguardia bolognese.

CALCIO D’INIZIO ©
FILIPPO MONETTI



OCCHIO A...
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BAKOLA, FISICA E TECNICA 
PER AQUILANI
Tra i volti da seguire con attenzione oggi al 
Dall’Ara c’è Darryl Bakola, centrocampista 
francese classe 2007 del Sassuolo. 
Cresciuto nei settori giovanili transalpini 
e già protagonista con le selezioni della 
nazionale francese dall’Under 16 fino 
all’Under 18, Bakola rappresenta uno 
dei profili di maggiore prospettiva inseriti 
nella rosa neroverde per questa stagione. 
Si tratta di un centrocampista moderno 
e completo, capace di raccordare con 
efficacia la fase difensiva e quella di 
impostazione. Dotato di una struttura fisica 
imponente e di una falcata ampia, Bakola 
sa farsi valere nei duelli individuali e nel 
recupero palla, garantendo molta sostanza 
al reparto mediano. Al tempo stesso 
possiede una spiccata qualità tecnica nel 
primo controllo, una spinta naturale verso la 
verticalizzazione immediata e la capacità di 
inserirsi con tempi precisi negli spazi centrali 
per accompagnare la manovra d’attacco.
Per la squadra di casa si preannuncia un 
duello tattico determinante a centrocampo. 
Impedire al giovane francese di ragionare a 
palla scoperta e limitarne la libertà d’azione 
saranno chiavi fondamentali: la pressione 
asfissiante sulla prima costruzione del 
Sassuolo consentirà di disinnescare sul 
nascere le ripartenze avversarie e prendere 
in mano l’inerzia della partita fin dai primi 
minuti.

CALCIO D’INIZIO ©
FRANK LORETI



La nuova pompa di calore
efficiente e sostenibile.

Hoval Belaria® fit (8-26)

Moderna
Tecnologia che pensa all'ambiente,
con il fluido refrigerante R32.

Confortevole
Funzionamento anche con temperature 
estreme e ridotto impatto sonoro.

Efficiente
Clima gradevole e ACS, con ulteriori 
possibilità di gestione e collegamento.
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SPECIALIZZATI IN
ALTA COSMESI - FITOTERAPIA - NUTRIZIONE
Consegna a domicilio gratuita in tutta la città

FARMACIA SAN GIUSEPPE

Via Saragozza, 105, 40134 Bologna - 051 644 6394
Ordina chiamando o scrivendo su Whatsapp al 389760829

SPORT E NUTRIZIONE: IL TUO BENESSERE PARTE DA QUI!

farmacia_san_giuseppe_bologna

WHATSAPP

SI È CHIUSA LA PRIMA PARTE DI LAVORI AL LUCCHINI
delle aree esterne e piantumazione di 
nuove alberature. La tribuna esistente è 
stata ristrutturata con la realizzazione di 4 
spogliatoi, un locale infermeria e un locale 
tecnico. La nuova tribuna è stata realizzata 
per aumentare il numero degli spettatori, 
raggiungendo una capienza totale di 754 
posti, realizzata in continuità con quella 
esistente. La nuova pista di atletica a 8 corsie 
è dotata delle attrezzature per lo svolgimento 
delle discipline di salto in lungo/triplo, gara 
3000 siepi, lancio del disco/martello, lancio 
del peso e giavellotto, salto con l’asta. 
Adesso prende il via un secondo appalto da 
1,6 milioni di euro, finanziato dal Comune di 
Bologna tramite mutuo con il credito sportivo, 
per la realizzazione di spogliatoi, campo da 
calcio in erba naturale, illuminazione, arredi 
per atletica. I lavori termineranno nel 2027 
e la pista di atletica sarà omologata per 
manifestazioni di livello nazionale.

Si è conclusa la prima parte dei lavori 
per la riqualificazione del Centro sportivo 
Lucchini all’Antistadio. L’avviso pubblico 
PNRR, rivolto ai Comuni, richiedeva 
il coinvolgimento di una Federazione 
Sportiva Nazionale: FIDAL (Federazione 
Italiana Atletica Leggera) ha manifestato 
questo interesse e il Comune ha realizzato 
la progettazione, in accordo con la 
Federazione e il Bologna FC. Il progetto, 
che ha avuto un costo complessivo di 
oltre 5 milioni (4,4 milioni fondi PNRR e 
847.700 mila euro messi a disposizione dal 
Comune di Bologna), ha comportato una 
bonifica bellica, la demolizione dell’edificio 
bocciofila, quella dell’edificio spogliatoi e 
la demolizione dei muri in corrispondenza 
dell’edificio, oltre alla demolizione della 
pista di atletica. Dopo questa prima fase, 
si è proceduto alla ricostruzione della 
pista di atletica, alla demolizione e bonifica 
della cisterna interrata, alla realizzazione 
di nuovi parcheggi (ospiti e Bologna 
Football Club), a interventi di ripristino 
della tribuna esistente, alla realizzazione 
della nuova tribuna, alla sistemazione 
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FUORI DAL COMUNE

ROBERTA LI CALZI
Assessora - Bilancio sport E servizi Demografici



L’ERBA DEL VICINO È SEMPRE PIÙ (NERO)VERDE
ex che dalle nostre parti ha espresso solo 
in parte il suo potenziale. Ecco, speriamo 
non lo faccia oggi. Dopo questa premessa, 
l’impressione che ho è che il Sassuolo, a 
prescindere dalle vicende di campo e dalle 
gerarchie degli ultimi anni, ci incuta sempre 
quella sgradevole sensazione che si prova 
quando, proverbialmente, l’erba del vicino 
ci sembra più verde. Ma sarà proprio così? 
Forse sarebbe semplicemente più saggio 
uscire dal sempre pericoloso gioco dei 
paragoni e concentrarsi su noi stessi, tra 
pregi e difetti, entrambi ancora da scoprire 
quando la stagione è appena agli inizi. Poi, 
eventualmente, ci sarà tempo per invidiare 
l’erba del vicino, che spesso è sempre più 
(nero)verde.

Il primo taglio è il più profondo, recitava 
una vecchia canzone. Quando il 
calendario propone il Sassuolo, 
impossibile non pensare alla loro prima 
vittoria in Serie A, arrivata - tanto per 
cambiare - contro il Bologna. Nel tempo 
gli equilibri di questo derby nuovo di 
zecca del terzo millennio hanno vissuto 
alterne fortune sia in campo che in 
sede di mercato. Riguardo quest’ultimo 
ambito, ultimamente i neroverdi hanno 
messo le mani su diversi nomi seguiti 
dai rossoblù che non elencherò per 
evitare di incappare nell’effetto Martin 
Payero (per chi non lo ricordasse o se 
lo fosse perso, nello scorso campionato 
avevo invano provato a esorcizzare 
una delle nostre peggiori bestie nere 
degli ultimi campionati, finendo invece 
involontariamente per aizzarlo ancora di 
più). Tornando al Sassuolo, quest’anno la 
gamma di pericoli è bella ricca, tra vecchi 
e nuovi obiettivi di mercato e anche un 
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VISTO DA LONTANO

GIUSY ANNA MARIA D’ALESSIO
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IL BFC BATTE PER LA PRIMA VOLTA IL SASSUOLO AL DALL’ARA
un bell’intervento di Mirante a sventare in 
calcio d’angolo un gran tiro in diagonale. 
Quando la partita sembra indirizzata sull’1-
1, accade l’episodio che decide la partita. 
Goldaniga commette fallo poco fuori l’area 
di rigore; ammonizione ed espulsione 
(secondo cartellino). Siamo al minuto 43; 
Pulgar si incarica di battere la punizione 
dal limite dell’area, spostato verso sinistra. 
Batte di destro e la palla termina la corsa 
insaccandosi quasi all’incrocio dei pali, 
dove Consigli non può arrivarci. Il match 
finisce di fatto senza più alcuna emozione, 
complice anche un Sassuolo in inferiorità 
numerica e un campo reso pesante dalla 
pioggia. A fine stagione, Bologna 15esimo 
a 39 punti, frutto di 11 vittorie, 6 pareggi e 
21 sconfitte, Sassuolo 11esimo a 43.

Bologna e Sassuolo si incrociano oramai 
da oltre 10 anni, con derby quasi mai 
scontati nel risultato e mai noiosi. Ci vuole 
la quarta partita di campionato di serie 
A, per trovare il Bologna vincente fra le 
mura amiche. Stagione 2017-18’, l’ultima 
di Donadoni in panchina. I rossoblu sono 
reduci da 3 sconfitte consecutive e il 
18 febbraio arriva il Sassuolo di Iachini. 
Giornata fresca e piovosa, si gioca davanti 
a poco più di 16000 spettatori. Pronti via, 
Bologna subito pericoloso con Destro ma 
Consigli para. Il gol però è nell’aria e al 
12esimo è Poli a portare in vantaggio i 
rossoblu, dopo un tiro cross di De Maio e 
un assist a seguire di Di Francesco. Gol 
un po’ articolato ma efficace per l’1-0. La 
partita si fa più equilibrata, con occasioni 
da ambo le parti, ma non clamorose. 
Al 38esimo, il Sassuolo perviene al 
pareggio, con Babacar il più lesto ad 
intervenire nell’area piccola, raccogliendo 
un cross dalla destra. Palla in rete da 2 
metri. Nel secondo tempo, gara piacevole, 
con occasioni da ambo le parti. Ricordo 
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NAPOLI-BOLOGNA: BACK TO SCHOOL
Maradona saranno 13 chilometri affrontabili 
con la Linea 2 della metropolitana, 
raggiungibile scendendo alla stazione di 
Campi Flegrei, oppure con la Linea 6 fino alla 
fermata Mostra. E prima del fischio d’inizio? 
Napoli offre l’imbarazzo della scelta. Dal 
centro storico a Spaccanapoli, passando 
per Piazza del Plebiscito, il Lungomare e 
i Quartieri Spagnoli, sono moltissime le 
possibilità per riempire le ore che precedono 
la partita. Immancabile, naturalmente, una 
sosta per assaggiare una pizza napoletana: 
in città consiglio “La figlia del Presidente” 
vicino al porto o direttamente la Trattoria 
#081 nei pressi dello stadio. A Napoli vi 
aspettano il sole, il Vesuvio e un Bologna 
con tanta voglia di crescere e dimostrare il 
proprio valore.

Le giornate di Serie A hanno già riempito 
il calendario, ma l’inizio del campionato 
non coincide necessariamente con il 
ritorno alla normalità. Per molti tifosi, il vero 
“back to school” arriva quando finiscono le 
vacanze, si riprendono i ritmi di sempre e, 
soprattutto, si torna a seguire il Bologna 
anche lontano dal Dall’Ara. La trasferta di 
Napoli può essere infatti un’occasione per 
chiudere simbolicamente l’estate insieme 
ai rossoblù, partendo da Bologna e 
raggiungendo il mare e il sole per un’ultima 
volta. Per chi sceglie l’auto, da Bologna 
a Napoli sono circa 570 chilometri, 
percorribili in poco più di cinque ore, traffico 
permettendo. 
In alternativa, il treno è una soluzione 
comoda e veloce: i collegamenti ad alta 
velocità permettono di raggiungere Napoli 
Centrale in circa quattro ore. Una volta 
arrivati, a dividere voi e il Diego Armando 
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COSA RESTERÀ DI QUESTO MERCATO?
nomi che richiedono tre tentativi e l’ausilio di 
Google per evitare gaffe al bar: “Alhassane 
chi?” e “Amondarain cosa?”. Nuovi mantra 
di un agosto che profuma di cantiere aperto. 
Ma la storia recente di questa piazza 
insegna che i capolavori non nascono 
mai dalle certezze milionarie, bensì dalle 
intuizioni dell’area tecnica che fin qui han 
pagato alla grande. Rimane, in fondo a 
questo calderone estivo, la comprensione 
di una nuova idea tattica, non integralista, 
ma molto dinamica  e la curiosità malsana 
di scoprire se il direttore d’orchestra 
riuscirà a trasformare i corpi estranei 
in un coro perfetto. Di questo mercato 
resterà soprattutto questo: la vertiginosa 
sensazione di camminare sul cornicione, 
con le spalle al muro e lo sguardo furbetto di 
chi, sotto sotto, non vede l’ora di stupire tutti 
un’altra volta.

Cantava Raf: “Cosa resterà di questi anni 
80, chi la scatterà la fotografia”... Durissima 
scattare la foto di questo mercato. 
Allora: uscite pesanti, praticamente la 
spina dorsale della squadra di Italiano, 
crollano gli ultimi baluardi della squadra 
Champions di Thiago. Si inizia a sentire 
il rumore del roteare la corda per il lancio 
del più classico “Giù come piombi!”, da 
sempre ancora di salvezza degli eterni 
scontenti. Eh vabbè. Le entrate portano in 
dote almeno uno o due rinforzi per ruolo, 
cercando di rintuzzare le uscite. Eppure, 
prima di lasciarsi prendere dal panico 
o invocare esorcismi contro la sfortuna, 
forse varrebbe la pena valutare che non 
siamo davanti a un ridimensionamento 
inspiegabile, ma piuttosto ad un necessario 
tagliando di una macchina che ha 
“cambiato autista e pretese”. Le cessioni 
senza dubbio pesano, ma raccontano 
anche la fine di un ciclo irripetibile che ha 
esaurito la sua spinta propulsiva. Certo, 
il tifoso medio si ritrova oggi a sfogliare 
figurine mai viste prima, a pronunciare 
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PICCOLI, GRANDI TRAGUARDI
di una condizione di gran lunga superiore 
a quella attualmente offerta dal competitor 
Artem Dovbyk. La speranza è di fotocopiare 
un’altra stagione rossoblù, quella da doppia 
cifra a Cagliari che gli valse la chiamata 
della Fiorentina. In viola, invece, luci e 
ombre all’interno di un calvario che per 
lunghi mesi ha travolto tutto e tutti. Meglio 
voltar pagina, nell’interesse di entrambe 
le parti. L’età è ideale, 25 anni significano 
caccia aperta alla consacrazione. E a un 
po’ di quella stabilità che finora non ha 
mai avuto, in una prima parte di carriera 
simile ad un pellegrinaggio: ben 6 squadre 
cambiate negli ultimi quattro anni e mezzo. 
Insomma, caro Roberto: il Dall’Ara aspetta 
di gioire per una tua rete. Del resto, gli 
hai già ampiamente dimostrato di sapere 
come si fa.

Adesso sì, ci vorrebbe proprio un goal 
al Dall’Ara. L’ennesimo da queste parti, 
ma il primo nella porta “giusta”: quella 
avversaria. Dopo tre graffi rifilati a 
domicilio al Bologna con Spezia, Cagliari 
e Fiorentina -considerando anche un 
rigore all’ultimo minuto a Lecce in maglia
giallorossa il totale dice quattro - ecco 
che Roberto Piccoli vorrebbe tanto 
iniziare a sdebitarsi. Nessuno gli ha 
mai regalato niente, in un percorso fatto 
fin qui di gavetta e di traguardi tagliati 
grazie al duro lavoro. Ingrediente vitale, 
a maggior ragione se non ti ritrovi 
addosso le stimmate del predestinato. 
Nel calcio di oggi, neppure i fuoriclasse 
possono evitare fatica e sudore: per gli 
onesti mestieranti, sono semplicemente 
pane quotidiano. Anche in questi primi 
passi bolognesi, Piccoli ha proposto la 
solita ricetta: si è rimboccato le maniche, 
ha abbassato la testa e si è messo a 
pedalare. Con un primo risultato tangibile: 
la titolarità al centro dell’attacco, dall’alto 
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BOLOGNA, CERCASI GOL
di buon calcio, ha costruito occasioni e 
avrebbe potuto ambire a decisamente 
di più di un pareggio. Ma quando non si 
riesce a concretizzare, basta un episodio 
per cambiare il destino di una partita ed 
è così che punti alla portata finiscono 
per rimanere per strada. Siamo soltanto 
all’inizio e il tempo per sistemare mira e 
meccanismi non manca, ma il calcio resta 
un gioco antico e semplice: puoi giocare 
bene, creare e meritare, ma, alla fine, per 
prendersi i punti bisogna fare gol. E in 
questo, il Bologna, per ora, sta facendo 
una gran fatica.

Il campionato è appena cominciato e 
sarebbe assurdo lanciare allarmi. Ma 
un problema, questo Bologna, sembra 
trascinarselo dietro dall’estate: una 
fatica enorme a fare gol. Le amichevoli 
avevano già lasciato qualche indizio, le 
prime due giornate hanno confermato la 
sensazione. La squadra gioca, costruisce, 
arriva nella metà campo avversaria e 
spesso produce, poi, però, quando arriva 
il momento di spingere la palla in rete, 
tutto diventa più complicato. Ed è forse 
questo l’aspetto che preoccupa perché 
il Bologna non sembra una squadra in 
difficoltà nel gioco. Anzi. Ritmo, pressione 
e possesso non mancano. Manca quella 
concretezza che trasforma una buona 
prestazione in tre punti. Lazio e Atalanta, 
da questo punto di vista, raccontano 
bene il problema. Due partite nelle quali 
il Bologna ha avuto lunghi momenti 
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IL TEMIBILE SASSUOLO DI AQUILANI
scorso anno con il Catanzaro. La splendida 
stagione in B gli è valsa la chiamata dei 
neroverdi. Il tecnico ha leggermente 
declinato i propri principi per adattarsi alla 
rosa: abbandonato il 3-4-2-1 per passare 
al 4-3-3. In porta trova spazio Muric; difesa 
con Cinquegrano, Idzes, Leysen (a lungo 
seguito dal Bologna) e Doig. Centrocampo 
di qualità con la regia di Matic, la sorpresa 
Bakola e Adzic. Il tridente è composto da 
Berardi, Bowie e Laurienté, ma attenzione 
anche a Volpato, Esposito e Benja 
Dominguez dalla panchina. I neroverdi 
dalle prime due giornate hanno raccolto 
tre punti, contro gli zero del Bologna. Non 
basta più essere belli come a Bergamo, 
contro il Sassuolo diventa imperativo 
vincere.

L’ultimo incrocio al Dall’Ara tra Bologna 
e Sassuolo terminò 1-1, da quel 28 
dicembre sono cambiate tante cose. 
Sono cambiati gli allenatori: al posto 
di Italiano è arrivato Tedesco; Aquilani 
ha preso il posto di Grosso. Nell’ultimo 
derby emiliano i gol del pari li siglarono 
Fabbian e Muharemovic, oggi a Parma 
e Leeds. Le formazioni titolari rispetto 
a quella partita saranno diverse per 
almeno cinque undicesimi. Poi ci fu la 
gara del Mapei, decisa da Dallinga. Più 
in generale, il Sassuolo non vince contro 
il Bologna dal 15 maggio 2022: terminò 
1-3, doppietta di Scamacca, gol di Berardi 
e rigore di Orsolini. Di quella squadra, 
oltre Orso, restano solo De Silvestri e 
Skorupski. Una curiosità: quella partita 
fu l’ultima disputata da Theate prima di 
lasciare le Due Torri, i giri che fa la vita. 
Oggi l’allenatore del Sassuolo è Alberto 
Aquilani, a un gol dalla promozione in A lo 
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BOLOGNA PRIMAVERA: VITTORIE E TANTE CERTEZZE
realizzati su punizione. Una qualità che 
aggiunge ulteriore valore al suo repertorio 
e che lo rende ancora più imprevedibile. 
Contro l’Atalanta, oltre al gol su punizione, 
sono arrivati anche due assist, per Krasniqi e 
Badori, confermando ancora una volta la sua 
importanza per la squadra.
Contro il Cagliari, invece, sono arrivati tre 
bellissimi gol, firmati in ordine da Negri, 
Toroc e ancora Lo Monaco. Un’altra prova di 
una squadra che sembra divertirsi, giocare 
insieme e soprattutto credere nelle proprie 
qualità. Il Bologna Primavera di Stefano 
Morrone è partita dunque con il piede giusto, 
con ottimi risultati, tanti gol e un gruppo che 
sembra già molto unito: elementi che fanno 
ben sperare per un’altra grande stagione 
rossoblù. 

Che avvio di stagione per il Bologna 
Primavera. Due vittorie iniziali e una 
squadra che ha già iniziato a mostrare 
qualità, carattere e una forte coesione. 
Prima il 4-2 rifilato all’Atalanta, poi il 3-1 
contro il Cagliari: sei punti, tanti gol e la 
sensazione di essere davanti a un gruppo 
che può regalare grandi soddisfazioni. Il 
Bologna diverte, gioca e soprattutto segna. 
Tanti ragazzi stanno dimostrando fame e 
voglia di mettersi in mostra, contribuendo 
alla costruzione di un gioco piacevole e 
concreto. Contro l’Atalanta è arrivata una 
vittoria ricca di gol, impreziosita ancora 
una volta dalla prestazione di Luca Lo 
Monaco, sempre più decisivo tra gol e 
assist e ormai arma imprescindibile per 
i rossoblù. Lo Monaco sta diventando lo 
specialista nei calci di punizione e proprio 
questa caratteristica lo rende speciale. 
Segna sempre più spesso direttamente 
da palla inattiva, in un periodo in cui nel 
calcio moderno sono sempre meno i gol 
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dopo la partita, pensa al futuro della tua casa.
il tuo immobile merita il meglio!
competenza, trasparenza e risultati sono i valori 
che mi guidano nel lavoro.
aggiornamento continuo e conoscenza del mercato 
sono le armi vincenti per vendere il tuo 
appartamento al miglior prezzo e nel minor tempo 
possibile.
scopri come posso aiutarti contattandomi per un 
colloquio.

Via Goito 8, 40123 Bologna

335 70 61 611   |   051 222 778

info@paolagambini.it
www.paolagambini.it

NOI
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SEMPRE IN CASA

Testimone privilegiato
per le valutazioni immobiliari

di Nomisma, Banca d’Italia,
Agenzia delle Entrate e Tecnoborsa

WENDELL MOORE JR: L’EROE DI DUKE UNIVERSITY
Richmond è Wendell Moore Jr., autore di un 
buzzer beater che, contro i rivali di sempre, 
vale quasi di più di un titolo nazionale. Moore 
Jr. gioca poi altri due anni a Duke, chiudendo 
con 13 punti di media ed entrando anche 
nell’All-Defensive Team. Viene selezionato 
al draft 2022 come 26esima scelta assoluta 
dai Minnesota Timberwolves. Inizia così una 
spola tra la NBA e la G-League, fino alla 
stagione 2026, dove chiude con 19 punti 
di media e il 40% da tre, con i Motor City 
Cruise, squadra satellite dei Detroit Pistons. 
Guardia venticinquenne di 196 cm, Moore Jr 
sarà alla sua prima esperienza europea della 
carriera con la Virtus Bologna. Occuperà 
lo spot numero due del quintetto titolare di 
Alex Mumbrù, con possibilità di giocare 
anche come ala piccola. L’eroe di Durham è 
sbarcato sotto le Due Torri.

Sono precisamente diciassette le miglia 
che separano la Contea di Durham e la 
città di Chapel Hill. Appena trenta minuti 
di macchina per raccontare una rivalità 
tra le più importanti nella storia dello sport 
nordamericano. Durham è rappresentata 
dall’Università di Duke, Chapel Hill dalla
North Carolina University. I Blue Devils, i 
diavoli blu - prendendo spunto dagli scritti 
di un eroe francese della Prima Guerra 
Mondiale - contro i Tar Heels, così venivano 
chiamati gli abitati della Carolina del 
Nord in modo dispregiativo, diventato poi 
orgoglio. Una data. L’8 febbraio 2020, gli 
Stati Uniti e il mondo stanno per conoscere 
una pandemia terribile. Si gioca a Chapel 
Hill, la partita è selvaggia, combattuta e si 
decide nel finale: sul 96-96, la palla è in 
mano ai Blue Devils. Un tiro in sospensione 
di Tre Jones finisce cortissimo, il più lesto 
a rimbalzo è un diciottenne di Richmond, 
Virginia – siamo a 200 miglia più a nord – 
che, in tap-in, deposita prima della sirena 
finale. Vince Duke 98-96, la Carmichael 
Arena è ammutolita, si sentono solo le 
urla dei giocatori ospiti. Quel diciottenne di 
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UNA FORTITUDO LUNGA E ASSORTITA
sbucciarsi le ginocchia su ogni pallone. Un 
altro aspetto che può essere visto come 
decisamente positivo in vista del prossimo 
campionato è il pieno recupero di Valerio 
Mazzola, un veterano costretto lo scorso 
anno a stare ai box per quasi tutta la 
stagione e che nella nuova annata - salute 
permettendo - potrà rivelarsi decisamente 
prezioso sia nello svezzamento cestistico 
dei più giovani del gruppo sia nelle rotazioni 
interne. Certo, non mancano ovviamente 
anche gli aspetti da migliorare come - per 
stessa ammissione di Cavina - il lavoro da 
svolgere in difesa ma il tempo è dalla parte 
dei biancoblù che ora, aiutati da due stranieri 
sulla carta di primissimo livello come Morris e 
Sorokas, devono proseguire e ultimare il loro 
processo di crescita.

Si è ufficialmente alzato il sipario sulla 
nuova stagione della Fortitudo Flats Service 
che ha già effettuato le prime sgambate 
misurandosi sia con club di Serie A2, le 
toscane Montecatini e Pistoia, invitata 
alla prima stagionale al PalaDozza nel 
giorno della presentazione della squadra, 
sia con club del piano di sopra (Tortona, 
Reggio Emilia e Trento e Trieste al torneo 
in Valtellina). Una precisa scelta, quella 
di affrontare club di Serie A, suggerita da 
coach Cavina e avvallata dalla società per 
far sì che i biancoblù potessero misurarsi 
con la grande fisicità messa in campo dai 
club del massimo campionato. Strategia 
che ha già portato anche le prime indicazioni 
positive: la squadra di coach Cavina ha 
infatti mostrato di aver in dote una fisicità 
importante e non comune nel campionato 
ma anche un roster decisamente lungo, 
ben assortito e composto da giocatori che 
hanno fatto vedere di avere la voglia di 
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Un gustoso regalo
per tutti i tifosi
rossoblu.

SCANSIONA QUI

..e ottieni il
tuo regalo.
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IL BOLOGNA C’È,
MA MANCA LA SCINTILLA
Zero punti, zero gol fatti. Il dato, dopo due 
giornate, è brutale. Eppure racconta solo 
una parte del Bologna di Tedesco. Contro 
Lazio e Atalanta i rossoblù hanno concesso 
pochissimo: due sconfitte per 1-0 maturate 
su episodi, e a Bergamo la squadra ha 
tenuto il campo con personalità, creando 
più dell’avversario. Tedesco, insomma, 
piace perché il Bologna sembra già avere 
un’identità. Il problema è davanti. Nelle 
prime due formazioni c’è stata una costante: 
Piccoli centravanti, Odgaard tra le linee, 
Cambiaghi a sinistra; a destra prima Orsolini, 
poi Bernardeschi. Una struttura tecnica 
ordinata, persino elegante, ma che a tratti 
manca di strappo. Ci sono giocatori che 
vengono incontro, legano il gioco, cercano la 
combinazione. Manca invece chi salta l’uomo 
e cambia improvvisamente ritmo. È qui che 
Mbangula può diventare importante. Il belga 
nasce a sinistra, ama ricevere largo e puntare 
il terzino, ha accelerazione e uno contro uno: 
esattamente ciò che finora è mancato. Con lui 
Tedesco potrebbe allargare davvero il campo, 
costringere le difese a scivolare e creare più 
spazio dentro per Odgaard, Bernardeschi e 
soprattutto per Piccoli o Dovbyk. Non significa 
bocciare Cambiaghi, anzi. Significa avere 
finalmente un’alternativa con caratteristiche 
diverse, poter cambiare volto alla partita 
senza cambiare sistema e magari spostare 
lo stesso Cambiaghi sull’altra fascia. Il 
paradosso è tutto qui: il Bologna difende bene, 
costruisce, arriva negli ultimi trenta metri, ma 
non fa male. Due partite non bastano per 
emettere sentenze. Bastano però per capire 
dove intervenire. Mbangula non dovrà salvare 
il Bologna. Dovrà semplicemente accenderlo.
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Tutto Il Bologna.
Sempre Con Te.




